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  Associazione Culturale Scannagallo

Rievocazione storica della battaglia di Scannagallo
Edizione del decennale

Cenni storici

La guerra di Siena, entro cui si inquadra la battaglia di Scannagallo (così chiamata dal nome del fosso presso il quale si svolse), ebbe inizio con la cacciata degli spagnoli dalla città del Palio il 27 Luglio 1552 e con l’intervento dei francesi a sostegno degli insorti senesi. Lo scontro avvenne nell’ambito più vasto della lotta tra imperiali di Carlo V e regno di Francia, che tentava di arginare il tentativo di controllo europeo da parte degli Asburgo. Siena era difesa da Piero Strozzi, fuoriuscito fiorentino, al comando delle forze francesi, svizzere e senesi a cui si erano unite bande di mercenari lanzichenecchi; dall’altra parte si trovava Gian Giacomo dei Medici che guidava truppe fiorentine, imperiali, spagnole e di lanzichenecchi, anch’essi mercenari. La battaglia di Marciano - Scannagallo (combattuta vicino alla Villa del Pozzo, odierna Pozzo della Chiana) del 2 Agosto 1554 si consumò durante una delle uscite di Piero Strozzi verso la Valdichiana, attuata al fine di devastare i possedimenti fiorentini e alleggerire l’assedio di Siena. La battaglia durò circa due ore e gli imperiali ebbero decisamente la meglio; le perdite per lo Strozzi furono enormi, 4.000 uomini giacevano morti sul campo mentre altri 4.000 lamentavano ferite o erano stati fatti prigionieri dai fiorentino - imperiali. Appena 200 caduti per gli imperiali, che in tal modo si aprivano la via per Siena, la quale si arrendeva nell’Aprile del 1555, permettendo il controllo mediceo su tutta la Toscana e la formazione dello stato regionale che avverrà definitivamente al termine della “Guerra di Siena” sulla base degli accordi tra Francia e Spagna suggellati nella pace di Cateau-Cambrésis (2/3 aprile 1559).

Bibliografia di riferimento: La battaglia di Scannagallo: 2 agosto 1554, Firenze: Scramasax, 2004 (stampa 2005), 143 p.
La manifestazione. 

La battaglia viene oggi ricordata nella “Rievocazione storica della battaglia di Scannagallo” a cura dell’Associazione Culturale Scannagallo che si svolge ogni anno a Pozzo della Chiana (AR) tra l’ultimo fine settimana di maggio ed il primo fine settimana di giugno. Il corteo storico, gli sbandieratori, gli armati i nobili e i popolani, in una grande rievocazione che vi porterà indietro nel tempo, dal saccheggio della Valdichiana sino alla grande battaglia che ha deciso la storia della Toscana. La manifestazione, con la collaborazione di vari gruppi provenienti da tutta Italia, vede la partecipazione di oltre 250 figuranti che aprono la manifestazione con un solenne corteo storico. La rievocazione prosegue con il mercato contadino che viene saccheggiato e devastato dai Lanzichenecchi, preludio della battaglia che vede impegnati tutti gli armati dei vari gruppi storici. 

Tra schieramenti di picchieri, scontri di spada e gli spari degli archibugieri, nel mezzo al fumo delle esplosioni delle colubrine, dei mortai e dei falconetti. Il pubblico viene rapito dal susseguirsi degli eventi sino alla conclusione della battaglia. La rievocazione è perciò una giornata di forti emozioni che vi farà rivivere il rinascimento come mai sino ad oggi.

L’associazione.

L’associazione culturale Scannagallo si è ufficialmente costituita il 2 gennaio 2003, ma già dal giugno 2000 era nato un comitato cittadino che collaborava con l’assessorato alla cultura del comune di Foiano della Chiana, ideatore della manifestazione, per la realizzazione della rievocazione che ha visto la sua prima edizione nel luglio dell’anno 2001.

L’associazione con il sostegno del comune di Foiano e con il supporto di sponsor privati è riuscita oltre ad organizzare l’evento, anche a creare un proprio gruppo storico, composto da circa 50 figuranti tra armati, tamburini nobile e popolani, coinvolgendo giovani e meno giovani in questa attività, creando un centro di aggregazione altrimenti assente in una piccola realtà come quella di Pozzo della Chiana. Al momento l’associazione è composta da circa 70 tesserati.

Oltre al divertimento ed alla passione che questa attività comporta, importante è l’aspetto culturale che non può essere disgiunto da essa, in quanto  tutti gli abiti, le armi e gli aspetti della vita civile e militare del XVI° sec. sono ricostruiti sulla base di precise documentazioni e su accurate ricerche.

Le fonti iconografiche di riferimento per i nostri abiti sono tratte principalmente dai dipinti di Giorgio Vasari ed in particolar modo da : la battaglia di Marciano Scannagallo,  Scaramucce sotto Marciano, Assalto notturno a Camollia e La presa di Poto Ercole,  tutti oggi esposti alle pareti del salone dei cinquecento in Palazzo Vecchio a Firenze.

Altrettanto importanti sono le opere di Giovanni Stradano che raffigurano vari episodi della battaglia di Scannagallo. Riferimenti importanti  per gli abiti sono poi le opere pittoriche del Bronzino e di  Tiziano. Per le armi e le armature, abbiamo precisi riscontri storici grazie alle visite a vari musei e ad una notevole raccolta di opere e cataloghi in materia di armi rinascimentali (per citarne due dei più famosi, quelli del Museo Stibbert e dell’Armeria Reale di Torino). 

Inoltre, per quanto riguarda l’inquadramento dei reparti, il modo di schierarsi e di combattere in gruppo con le picche  i riferimenti sono il testo di G. G. Merendoni “Armi e armati nei secoli XV e XVI” e alcuni trattati militari Spagnoli quali “Ordenanzas Militares de Bujía de 1531”, "Milicia, Discurso y regla Militar"  di Martín de Eguiluz  (1595), Tercios Españoles (Segun Holmes 1550).  Per i combattimenti di spada, viene fatto riferimento ai vari trattati di scherma rinascimentali, primo tra tutti quello di Achille Marozzo(1484-1553) [Opera Nova Chiamata Duello, O Vero Fiore dell'Armi de Singulari Abattimenti Offensivi, & Diffensivi' che diede alle stampe nel 1536 a Modena ]. Marozzo fu considerato uno dei più importanti maestri di scherma del ‘500 e fra i suoi compagni d'arme si annoverava addirittura Giovanni dalle Bande Nere (Giovanni de' Medici).

Per gli aspetti legati strettamente alla ricostruzione degli scontri e al loro modi di svolgersi, è stata per noi fondamentale la lettura  del testo – L’assedio di Siena e Montalcino. Dal 3° e 4° libro dei Commentari di Blaise De Monluc (luogo tenete del Re di Francia), definito ancora oggi la “Bibbia del soldato” . 

Il riferimento generale per tutto quanto concerne la battaglia è la ricerca effettuata per la pubblicazione del libro “La battaglia di Scannagallo” (Scramasax 2004) che raccoglie tra la propria bibliografie opere di insigni autori, vere e proprie “firme” in ambito storico quali Cardini, Tognarini e Balestracci.
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